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l a storia esemplare di un padrone «paterno» e di 60 operaie 

Le sfrutta fino all'ultimo, 
mette su una piccola fortuna 

e poi le licenzia in tronco 
Da sabato chiusa l'Agam, una « fabbrichetta » di gonne e vestiti - Una 
gestione fuori di ogni legge ha permesso al titolare di « sistemare » 
l'intera famiglia • Straordinari, paga da fame e nessun contributo 

Con una sensibilità d'animo 
tutta «paterna» ha intestato 
l'azienda ai suoi tre figli. 
L'ADAM (dalle iniziali dei 
nomi) di Giuseppe Mancuso, 
via Boccea 311, produce 
gonre: taglio, cucito e stira­
tura di 600 gonne al giorno. 
Una fabbrichetta che impiega 
60 operaie (20 sono a casa, in 
aspettativa) e 4 uomini. 

Lunedì dell'altra settimana, 
come sempre alle 8 le donne 
si presentano al lavoro, ma il 
portone è sbarrato. L'azienda 
ha «chiuso» il venerdì pre­
cedente dopo che con diver­
se ore di straordinario le ra­
gazze avevano finito l'ultimo 
stock in lavorazione permet­
tendo così al padrone di 
piazzare ancora 100 gonne 

Aurelia, Giovanna, Rossana, 
Maria. Giuliana, Ivana, per 
citarne solo alcune, sono ri­
maste stupefatte. «Non pote­
vamo prevedere nulla di si­
mile — dicono oggi — fino 

all'ultimo mese Mancuso ha 
continuato ad assumere lavo­
ranti e adesso ci ha lasciate 
tutte per strada». Ora a 
gruppi di venti «picchetta­
no» l'entrata dell'azienda. Da 
fuori, perchè il padrone s'è 
portato via le chiavi. E in­
tanto raccontano le loro sto­
rie: di sacrifici, di miseria, di 
clavoro nero». 

Aurelia sono dieci anni che 
lavora all' AG AM: quando si è 
accorta di essere incinta ha 
« deciso » di rimanere in 
fabbrica fino all'ultlimo. Poi, 
quando il bambino ha com­
piuto due mesi è tornata a 
lavorare. Il padrone le ha 
«regalato 200.000 lire. Adesso 
ha perso l'occupazione e si è 
accorta che non le è stata 
versata neppure una lira di 
contributi. Dieci anni di la­
voro sottopagato e non si 
trova neppure una «marchet­
ta» 1NPS. Nelle sue condì 
zioni sono tutte le altre don­

ne. Giuseppe Mancuso tratte­
neva rogolarmente tutti i 
mesi i soldi per i contributi 
e poi non li versava. «Col 
sudore nostro ci ha messo su 
tre negozi — dice Maria — 
uno qui a Boccea, un altro a 
Ostiense e il terzo a Monte 
Sacro. Adesso che ha siste­
mato tutti e tre i figli se n'è 
andato, lasciandoci in mezzo 
alla strada». 

Anche i tre figli sono 
«spariti» e al campanello di 
casa non risponde nessuno. 
In compenso è arrivata la 
lettera di licenziamento, ve­
nerdì, a cose fatte. «L'as­
semblea ordinaria — vi si 
legge — del 3 maggio (indet­
ta dall'intera famiglia Man­
cuso ndr) ha dovuto delibe­
rare la cessazione di ogni at­
tività produttiva con chiusura 
dell'azienda a partire dal 12 
maggio. Nel ringraziarla per 
quanto da lei fatto...». Un 
ringraziamento davvero senti­
to visto che Giuseppe Man­

cuso non ha pagato a nessu­
no l'ultimo mese di lavoro e 
ha debiti nei confronti delle 
lavoratrici di circa un mi­
lione ciascuna. 

«Quando dovevamo fare gli 
straordinari — ricorda Ros­
sana — a 3.500 lire l'ora ce 
ne pagava subito la metà e 
poi diceva che il reslo ce 
l'avrebbe dato in seguito». 
«Nei giorni di paga — ag­
giunge Fiorella — diventava 
nero, nervoso, irascibile e chi 
era mancata durante la set­
timana (per malattia o altro) 
veniva lasciata per ultima. 
Per punizione». 

Una gestione davvero e-
semplare, insomma, fondata 
per anni sullo sfruttamento e 
sul bisogno di lavoro di tante 
donne. Vincenza è vedova « 
ha una madre e una sorella a 
carico. Maria ha una madre 
paralizzata da curare, una 
sorella disoccupata e un 
bambino di 15 mesi. A lavo­
rare ore è rimasto solo il 

marito, operaio. Olga è sola 
al mondo, vive con una zia 
anziana e malata. Maria Pia 
abita in provincia di Viterbo 
e ogni mattina partiva da ca­
sa alle 4.30 per farvi ritorno 
alle 7,30 di sera. Così per an­
ni, tutti i giorni. E l'ambien­
te di lavoro? Sporco («ci so­
no state anche le zecche e lui 
s'è guardato bene dal chia­
mare l'Ufficio d'Igiene») con 1 
bagni «schifosi», un forno 
d'estate, un frigorifero d'in­
verno. « Abbiamo provato a 
protestare — dice una donna 
dall'aria mite — ma il pa­
drone diceva che era peggio 
per noi. se si fermava la 
produzione lui non avrebbe in­
cassato e non ci avrebbe po­
tuto pagare». 

Giuseppe Mancuso però 
non aveva sempre i toni se­
veri del conduttore d'azienda. 
anzi spesso ripeteva: «Se vi 
farò qualcosa di male sputa­
temi pure in faccia». Ma 
neppure questa soddisfazione 

La settimana sindacale 

Oltre un milione e mezzo 
di pensionati nel Lazio : 

il «che fare» del sindacato 
Si svolge domani, al tea­

tro Brancaccio, con la par­
tecipazione del segretario 
confederale Sergio Garavini, 
una manifestazione per la 
riforma delle pensioni e per 
una moderna assistenza so­
ciale e sanitaria per gli an-
ìiani. -a manifestazione è 
stata indetta dal Sindacato 
pensionati Spi-Cgil e dalla 
Cgil regionale a chiusura 
del « mese dell'anziano nel 
sindacato», un'iniziativa di 
sonf ronto e di mobilitazione 
sviluppatasi con assemblee, 
manifestazioni, dibattiti in 
tutta la città e nella re­
gione. 

Nel corso degli incontri è 
stato sottolineato, innanzi­
tutto, l'importante successo 
ottenuto con l'aumento del­
le pensioni sociali e dei trat­
tamenti minimi, con ulterio­
ri aumenti delle pensioni 
con oltre quindici anni di 

contribuzione, con lo scat­
to della scala mobile ogni 
sei mesi anziché ogni anno. 
Anche l'aumento delle de­
trazioni fiscali approvato al 
parlamento e il raddoppio 
degli assegni familiari stabi­
lito dall'accordo tra governo 
e sindacato, sono sttai valu­
tati come importanti passi 
in avanti per un migliore te­
nore di vita dei pensionati. 

Sono successi che premia­
no l'azione delle organizza­
zioni sindacali e delle forze 
progressiste, ma che vanno 
ulteriormente migliorati e 
confermati con la conqui­
sta, entro l'anno, della rifor­
ma previdenziale. A questo 
riguardo le richieste della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 
prevedono l'istituzione di un 
sistema previdenziale unico, 
pur nel rispetto dei diritti 
acquisiti; l'unificazione gra­
duale di tutti i fondi pen­

sionistici nell'Inps; l'attribu­
zione a tutte le pensioni al 
minimo, con oltre quindici 
anni di contribuzione, della 
scala mobile e dell'aggancio 
all'aumento dei salari; la 
scadenza trimestrale della 
scala mobile. 

Ma l'impegno del sindaca­
to non si ferma alle pensio­
ni, è rivolto anche ai proble­
mi della salute, dell'assisten­
za e dell'inserimento degli 
anziani nella società. In par­
ticolare si batte perché sia 
rapidamente approvato dal 
parlamento il Piano sanita­
rio nazionale, condizione per 
dare pratica attuazione alla 
riforma sanitaria. In questo 
quadro chiede che siano ac­
celerate l'entrata in funzione 
delle unità sanitarie locali, 
la revisione del prontuario 
farmaceutico dei medicinali 
soggetti al «ticket» e a to­
tale pagamento, l'adegua­

mento dell'assistenza domici­
liare medica e infermieristi­
ca, l'attuazione del piano 
sanitario regionale che è sta­
to già approvato dalla Re­
gione. 

Tra l servizi sociali richie­
sti dal sindacato ci sono: i 
centri sociali polivalenti; la 
assistenza domiciliare; l'al­
loggio protetto per coloro 
che non sono più autosuffi­
cienti e assistibili a domici­
lio; servizi collettivi di men­
sa. lavanderia, assistenza 
nel tempo libero; lavoro vo­
lontario o a tempo parziale 
retribuito degli anziani, in 
forme di attività compatibi­
li con le condizioni fisiche, 
per servizi di pubblica utili­
tà. Anche in questo campo 
non si è stati con le mani in 
mano. A Roma si sono otte­
nuti l'apertura di cinque cen­
tri diurni, la tessera gratui­
ta dell'Atac per i pensionati 
sociali, vacanze gratuite per 
tremila e cinquecento pensio­
nati. uno stanziamento di 
tre miliardi per 1 servizi so­
ciali. 

La situazione da affron­
tare è pesante. Per un milio­
ne e seicento sessantamila 
persone, quanti sono i pen­

sionati nel Lazio, per la 
maggior parte di essi c'è bi­
sogno di strutture, di am­
bienti. di mentalità che li 
accolgano. Spesso neanche 
la famiglia è più capace di 
svolgere questo compito; au­
mentano le domande di ri­
covero in case «di riposo»; 
si prolungano le degenze ne­
gli ospedali. Un destino di 
emarginazione e di isolamen­
to sembra riservato agli an­
ziani, quando finisce il la­
voro e si comincia a sentir­
si inutili, quando si perdono 
i contatti personali e socia­
li. quando si ha più bisogno 
di aiuto e ci si sente di peso 
anche nella famiglia. 

Le lotte intraprese, e i ri-
•sultati raggiunti fino ad ora, 
dicono che è possibile cam­
biare la logica spietata di 
questo meccanismo. E' per 
questo che il sindacato. 
schierato con le forze che 
vogliono trasformare questa 
società, chiama ancora i pen­
sionati e, assieme a loro, 
tutti l lavoratori a sostene­
re questa battaglia di ci­
viltà. 

Lorenzo Battino 

le donne dell'AGAM si pos­
sono togliere. Qualche volta 
poi, quando voleva mostrarsi 
particolarmente magnanimo 
affermava: «Io non ci gua­
dagno niente, lo faccio solo 
per prestigio». Un prestigio 
da difendere agli occhi della 
gente, del suo paese (Nica-
stro, in Calabria) dove tor­
nava spesso per vantarsi del 
suo fiuto imprenditoriale: tre 
negozi aperti in pochi anni. 
Ma qualcuno deve aver aiuta­
to Giuseppe Mancuso in 
questa impresa. Perlomeno 
all'INPS il fabbricante di 
gonne deve avere «aderenze» 
per essere riuscito per tanti 
anni a evadere la legge e te 
nere in piedi un'azienda tra­
scurando le più elementari 
norme di sicurezza, igieniche 
e ambientali. 

Anna Morelli 

NELLA FOTO: le operaie del-
l'Agam 

Jazz di prima 
grandezza con 

Cherry e Haden 
Eccezionale concerto jazz 

questa sera (ore 21) al Tea­
tro Tendastrìsce sulla Cri­
stoforo Colombo: di scena 
il gruppo «Old and new 
dreams», di cui fanno parte 
Don Cherry (cornetta e flau­
to), Charlie Haden (basso), 
Eddie Blackwell (batteria) e 
Dewey Redman (sassofoni). 
Come dire una parte rile­
vante e di primissimo piano 
dell'avanguardia storica del 
free jazz: i primi tre musi­
cisti, infatti, facevano parte 
di uno dei due doppi quar­
tetti che con Omette Cole-
man registrarono nel 1960 il 
celebre disco-manifesto Free 
Jazz. 

Il quartetto, che già aveva 
suonato splendidamente 1* 
estaift scorsa al festival di 
Nervi e che recentemente ha 
inciso un I P per la ECM, sì 
presenta anche in questa oc­
casione con un repertorio di 
grande interesse, dove risul­
ta intatta la freschezza e la 
spontareità solistica dei sin­
goli performer. In partìco-
lar modo Cherry, abbandona­
ti retaggi mistici e orienta­
leggianti, forse troppo do­
minanti nel suo reperto­
rio. emerge in questa forma­
zione per vigore e bravura 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 15 gradi; 
Fiumicino 18; Viterbo 12; 
Latina 14; Prosinone 15; 
Monte Termirillo 0 (31 cm. 
di neve). Tempo previsto: 
poco nuvoloso, con possibi­
lità di rovesci nelle zone 
interne. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto •occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 757824L San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492855. 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 595903: Guardia mo­
dica: 4756741-2 3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
?oul58; Contro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 421Z 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: - Boccea: via E. 
Bonifazl 12. Esquilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44, Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
H: via Bertolonl 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio. Ludovici : via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S Sil­
vestro 31: Trieste: via Reo 
cantica 3; Appio Latino, 
Tuscoleno: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 
i21. 332. SSL 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
PUotta 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
no: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin­
ete na: feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
vaia Giulia. 9: feriali 9-14: 
festivi: 9-13: chiuso il lune­
d i Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria­
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orarlo: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni­
ca. lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An­
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso Mu­
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orano-
9-13^0. 17-20 martedì e gio­
vedì. lunedi chiuso. 

ITALIA-URSS 
Domani, alle ore 18, pres­

so il salone di Piazza Cam­
piteli!, l'associazione Italia-
URSS celebrerà il 35. anni­
versario della vittoria sul na­
zifascismo. Presiede l'incon­
tro Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza; inter­
viene il sen. Nino Pasti, del­
la Sinistra indipendente. 

Di dove in quando 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 
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Concerto antico dell'Accademia di Spagna 

Severa dolcezza del 
paesaggio provenzale 

L'Accademia Spagnola di 
Belle Arti (Piazza di S. Pie­
tro in Montorio), che ha 
avviato un suo maggio musi­
cale con il pianista Anto­
nio Bacìero, prezioso inter­
prete di pagine spagnole 
(Antonio De Cabezòn, Juan 
Cabanilles, Sebastiàn Albe. 
ro), italiane (Domenico 
Scarlatti) e schubertitne 
(la Sonata postuma in do 
maggiore), ha ora affidato 
al « Gruppo Musica Insie­
me » la lettura di due co­
dici del Medioevo, di cui 
la cultura musicale spagno­
la vanta il merito di una 
recente, accurata trascri­
zione critica. Diciamo del-
le Cantigas de Santa Maria, 
scritte e raccolte da Alfon­
so X. «El Sabìo» (1252-
1284) e del Llibre Vermell 
(sec. XIV). 

Dì questi testi e, in ge­
nerale, della musica troba-
dorica, entrata in Francia 
dalla Scuola di Toledo, ha 
parlato Federico Sopena, 
direttore dell'Accademia e 
musicologo, il quale ha sot­
tolineato gli aspetti imma­
ginifici di questo primo e-
sempio di arte profana nel 
moderno linguaggio poeti­
co e musicale: la sacralità, 
la guerra, la notte, in un 
vero monumento all'amore. 

Al «Gruppo Musica In­
sieme » (Rossano Jalenti, 
Ille Strazza, Mario Bolo­
gnesi, Anne Zimmer, Gian­
ni Mataloni, Antenore Te-
cardi e Bruno Re: voci e 
strumenti) è toccato di dar 
suono a quelle idee musi­
cali, che, nei testi origi­
nali, sono soltanto grafica. 
mente suggerite ai nostri 

occhi e che, persa ora la 
tradizione esecutiva, pon­
gono, nel momento del re­
cupero filologico, problemi 
di grande complessità, tut­
tora aperti. 

L'esecuzione si è però di­
stinta per credibilità ed e-
leganza della scelta stru­
mentale: sulle esili indica­
zioni, è stata ricostruita 1' 
evocazione del severo pae­
saggio provenzale, anche 
nella soavissima dolcezza 
di accenti lontani, come 
nella sublime melodia della 
Stella splendens. 

I due prossimi concerti 
sono riservati al chitarri­
sta Alberto Ponce (vener­
dì 23) e a un « Omaggio a 
Petrassi » (martedì 27). 

u. p. 

Sawallisch al Foro Italico 

Brahms canonico e 
nostalgico Brahms 

Aria di festa al Foro Ita­
lico, sabato, con un reale 
« tutto esaurito » e lunghi 
minuti di applausi per il 
concerto più atteso della 
stagione sinfonica pubblica 
della Rai, che vedeva il ri­
torno di Wolfgang Sawall­
isch. 

La figura di Sawallisch 
va emergendo, ora che la 
sua presenza è centellinata 
in una diversa economia 
dei propri impegni, singo­
larmente preziosa, nella mi­
sura in cui ci si allontana 
dal tempo che vedeva que­
sto direttore qui di casa. 

Si evidenziano cosi — e saba­
to 1 risultati sono stati sen­
za ombre — quelle doti di 
musicalità, cultura e profes­
sionalità, che, esaltate j n 
una personalità di valore, 
naturalmente aliena da at­
teggiamenti divistici, collo­
cano senza dubbio 11 diret­
tore bavarese ai livelli più 
alti. 

U programma, avviato con 
la Sinfonia K.202, di Mo­
zart, che, se nulla toglie, 
certamente poco aggiunge al­
la grandezza del Salisburghe-
se, si apriva poi all'estremo 
capolavoro di Richard 

Strauss, i Quattro ultimi 
Lleder, ai quali la splen­
dida voce di Margaret Pri-
ce ha generosamente dona­
to tutta la nostalgica pre­
gnanza. Seguiva la Sinfonia 
n. 4, di Brahms, condotta 
da Sawallisch con sicuro 
piglio sovranamente cano­
nico. 

L'ovazione finale ha pre­
miato il direttore, la can­
tante e, come era prevedi­
bile, i meriti dell'orche­
stra. 

U. p. 

s»£ La settimana teatrale 

In scena sud, magia 
e proteste «non-stop» 

E* il caso di aprire la ras­
segna settimanale sul tea­
tro in città ricordando an­
che qui la protesta che, do­
mani, donne di spettacolo 
e cultura esprimeranno al­
la Maddalena: una marato­
na (otto ore «non-stop» di 
spettacoli gratuiti), per se­
gnalare all'attenzione pub­
blica il grave ritardo nell* 
arrivo dei finanziamenti mi­
nisteriali (già scarsi), otte­
nuti dall'associazione per 
alcuni spettacoli prodotti. 

A parte l'appuntamento di 
domani, dunque, vediamo 
quali sono le principali no­
vità in programma: 

Oggi, MARTEDr, alla 
Ringhiera, la compagnia o-
monima presenta un testo 
di Tommaso Guarino, Set­
te pianeti, sette speranze: 
una storia di magia ed e-
marginazione nella campa­
gna cilentana, dalle conclu­
sioni, sembra, sconsolante. 
Al Misfits è di scena, invece, 
dalle ore ventitré in poi, 
Violetta Chiarini, con un 
Kabarett che spazia dal 
« blues » americano al « ca­
fé-chantant » francese, non 

dimenticando Brecht; sa­
ranno, spesso, poesie cele­
bri, ad essere proposte in 
versione musicale. 

Alla sala C del Teatro in 
Trastevere, c'è lo « one-man-
shaw» di Guido Ruvolo 
Una Sera «I caffè. 

Sempre oggi, sono da se­
gnalare anche tre riprese: 
tornano, all'Alberico (in so­
stituzione del rimandato 
spettacolo di Lucia Poli), 
gli « Anfeclowns » reduci da 
una «tournée» in Germa­
nia; Cosimo Cinieri ripor­
tava in scena la sua Beat 
Generation, questa volta ai 
Satiri; e il «Florian Tea­
tro» di Pescara ripropone 
Wagner, sua prima produzio­
ne, nello stesso Teatro in 
Trastevere in cui quest'in­
verno presentò il ssuo se­
condo lavoro. Holderlin. 

Domani. MERCOLEDI\ al­
la Piramide, è la volta di 
un gruppo napoletano, il 
«Falso Movimento», diretto 
dal giovanissimo, ma già 
ricco d'esperienza in cam­
po spettacolare, Mario Mar-
tone: il titolo è Rosso Texa­
co, le notizie giunte non 

sono molte, tranne che I* 
ambientazione è quella di 
un aeroporto. Del gruppo 
si sa, comunque, che lavora 
utilizzando materiali e lin­
guaggi di genere cinemato­
grafico, oltreché analizzan­
do l'informazione fornita 
dai mass-media 

Al Civis, U «Soon 3», 
gruppo californiano, pre­
senta Un muro a Veneriti, 
il secondo dei suoi spetta­
coli, nell'ambito dell'inizia­
tiva Aspetti del teatro del 
West Coast californiano, pa­
trocinata dal Comune. 

GIOVEDÌ', infine, nell* 
Auditorium dell'Istituto 
Giapponese di Cultura, e 
in collaborazione con que­
st'ultimo. il « Teatro di Bru­
maio», un gruppo visto, 
quest'inverno, nell'ambito 
della rassegna di teatro spe­
rimentale svoltasi al Tordi-
nona. presenta. Nel bosco: 
spettacolo tratto da quella 
stessa novella di Akutagawa 
Ryunosuke, da cui Akira 
Kurosawa trasse il famoso 
film Rashomon. 

m. s. p. 

incontri con i poeti: Biagia Marniti 

Variazioni sopra il 
tema del pensiero 

La ricerca che ci spinge 
ad accostare la musica alla 
poesia punta sul severo 
mondo poetico di Biagia 
Marniti. Vive nella poesia 
da lunghi anni (Nero amore 
rosso amore, 1951; Città. 
creatura viva. 1966; Più for­
te è la vita, 1957; Giorni del 
mondo. 1967), e il suo ulti­
mo libro. Il cerchio e la 
parola, edito da Sciascia, è 
stato recentemente al cen­
tro di un «Incontro» alla 
Famiglia Pugliese. 

« Indocile alla tenerezza », 
Biagia Marniti non è tene­
ra con la musica che sem­
bra. anzi, accuratamente e-
vitata. Ma, proprio per que­
sto, 1 versi della Marniti 
svelano una struttura mu­
sicale. un fantasioso e ri­
goroso « gioco » contrap­
puntistico. aperto a mille 
« variazioni » che nascono 
da un tema ricorrente: 
quello dei pensieri che 
scandiscono e punteggiano 
il libro come accordi por­
tanti di lunghe arcate poe­
tiche. 

Avanzano, cosi, «gli ar­
ruffati pensieri » (volteg­
gianti tra i lecci) e gli 
«sparsi pensieri» tra I co­
lori della natura: « — io 

to i colori del monte / I suoi 
rari fiori, / i miei sparsi pen­
sieri». Avanzano, i pensie­
ri, e fanno nel viaggio con 
la u Seicento »: « Vedo il tuo 
capo armonizzarsi / fra I 
castagni e i pioppi / men­
tre l'automobile corre-, il 
tergicristallo oscilla / men­
tre mulinano i pensieri / 
lungo il parabrezza». 

Le variazioni si arricchi­
scono («Linee sfreccianti / 
o punti d'inquieto spazio / 
tornano I pensieri / umili 
o alteri. / uccelli di pas­
so / che planano In bre­
ve»), si tingono di nuove 
sfumature («Cammino me­
ravigliandomi di cammina­
re, / le cose si arabescano 
nel pensiero—»), si aprono 
al dramma: « Tutto è ac­
caduto all'Improvviso, / an­
che ee II pensiero della mor­
te / mi è tempre stato vi­
cino » . « Non sono più tor­
nata / presso l'uma sem­
plice e severa. / ma la voce 
riaffiora / frusciente nel 

Il pensiero, forza libera­
trice dell'uomo che non vo­
glia essere « libero come un 
prigioniero », trova un « cre­
scendo» nelle variazioni che 
distinguono l'uomo dall'au­

toma. Gli «Improvvisi pen­
sieri » tirano fuon dal « cer­
chio». e danno forza alla 
« parola ». 

« Forse si è ancora in tem­
po per scegliere, / per non 
annullarsi nel cerchio, / 

• chiedere alla ragione / un 
discorso, un'azione, / una 
parola che illumini / o tra­
scini come la poesia ». 

« Arruffati » che erano, di 
ventano, i pensieri, impor­
tante tema, e strumento di 
libertà. Il cerchio e la pa­
rola è il traguardo di un 
Iter che ha già il suo 
lievito e il suo turbamento 
poetico negli anni Cinquan­
ta, quando il pensiero, al 
contrario, era un'angoscia 
da cui liberarsi: «...perché 
io divenga, come statua / 
libera da ogni pensiero». 

Questa poesia che, certa­
mente, non si esaurisce nel 
tema e nelle variazioni che 
abbiamo delineato, sarà do­
mani al centro di una « Let­
tura» (Martini-Club, in Via­
le Mazzini) cui Biagia Mar­
niti partecipa insieme con 
Alberto Prattini e Luciano 
Luisi. 

Erasmo Valente 


